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Toponomastica nostrana

A Terni quando qualche fore-
stiero chiede di sapere dov’è piaz-
za Bruno Buozzi, non ottiene qua-
si mai risposta perchè, pur essen-
do una piazza conosciutissima,
quasi nessuno la conosce con que-
sto nome. Ma se invece chiedesse di
piazza Val Nerina (anzi, meglio an-
cora, di piazza “Vallerina”) avreb-
be subito tutte le indicazioni ne-
cessarie, anche se una piazza con
questo nome non esiste.

C’è infatti una toponomastica
nostrana che sopravanza di gran
lunga quella ufficiale.

Se, per esempio sentite dire che
il tale abita nelle case dei puffi vuol
dire che sta dalle parti di Borgo Ri-
vo, in quel gruppo di palazzine
multicolori con il tetto convesso la
cui forma richiama, appunto, i fun-
ghi abitati dai celebri gnomi.

Se invece vi informano che un
altro signore abita a Shangai do-
vete sapere che sta in tutt’altra zo-
na, dalle parti della basilica di San
Valentino.

Sentirete parlare di strani edi-
fici come, ad esempio, il Gratta-
cielo o il Palazzone. Oppure vi in-
dicheranno curiosi svincoli stra-
dali come la Dentiera o, magari,
anche misteriosi luoghi urbani co-
me ‘llancastelli.

Insomma c’è di che farsi una
cultura.

5

La Sicilia ha accolto il 52° Con-
gresso Nazionale.

Arrivati a Palermo e usciti dalla città
siamo passati per Capaci, abbiamo at-
traversato in macchina la parte orien-
tale, le zone di Mazzara delVallo, Mon-
telepre, Castelvetrano fino ad arrivare
adAgrigento; in alto ci è apparsa la città,
ci siamo diretti nella Valle dei Templi,
nella zona è il Palacongressi.

La sensazione è stata quella di forti
emozioni,una terrapienadi fascino, tan-
te immagini contrastanti, rievocazioni
di una storia di antica cultura e di tradi-
zioni, di recenti e tragici avvenimenti,
di una natura che abbaglia, immersa in
contesti che inquietano, che non posso-
no che farti sperare, anche se i paragoni
sono inavvicinabili, dipartecipareadun
Congresso che non si svolga nel piattu-
me di idee e di contenuti.

Il calore della terra di Sicilia si è
espresso subito nella accoglienza che
l’Ordine di Agrigento con il Suo Pre-
sidente Vincenzo Di Rosa ha riserva-
to a tutti i Congressisti. Il nuovo Pre-
sidente del CNI, ing. Paolo Stefanelli,
ha presentato il tema congressuale.

“Ambiente, Sicurezza, Energia”
l’ingegnere per lo sviluppo del paese.

Ho atteso con interesse la relazione
del Presidente, gli interventi annuncia-
ti del Ministro Di Pietro, dell’onorevo-
le Mantini sulla riforma delle legge qua-
dro sulle professioni, del sociologo
Prandstraller.

Tutti conoscono le traversie del no-
stro Consiglio nazionale che finalmen-
te, solo recentemente,dopo il lungo tem-
po trascorso dalla tornata elettorale, ve-
de un suo definitivo insediamento.

La categoria ha saputo cogliere il
momento per porsi all’attenzione del-
l’opinione pubblica per aver scelto te-
mi di grande attualità, il Presidente li
ha enunciati con determinazione e con
forza che lo caratterizzano.

Nei suoi interventi ha ribadito che
“l’ingegnere è quello che ha frequen-
tato il corso dei cinque anni in una fa-
coltà di ingegneria”; all’ipotesi pre-
sentata dall’onorevole Mantini di ac-
corpamento di periti industriali, periti
agrari, geometri inunacasacomunecon
la denominazione di ingegneri tecni-
ci,ha rispostoche lacategorianonècon-

Ad Agrigento dall’11 al 14 Settembre

IL CONGRESSO NAZIONALE
DEGLI INGEGNERI ITALIANI

�
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trariaanessun tipodi fusionemache i ti-
toli rispecchino ciò che ciascuno è.

L’onorevole Mantini è tra i parla-
mentari che presenteranno un disegno
di legge da portare in parlamento per la
riforma della legge quadro sulle pro-
fessioni; il suo intervento è stato parti-
colarmente atteso. La platea dei con-
gressisti ha manifestato consenso nel
passaggio in cui lo stesso onorevole ha
comunicato che verrà ripristinata l’in-
derogabilità dei minimi tariffari per il
settore pubblico; nel complesso si è per-
cepito un suo atteggiamento favorevo-
le al dialogo con le professioni, “sono
anch’io un professionista” ha asserito
volendo fare intendere di non relegare
le professioni a lobby o più esplicita-
mente a portatrici di soli interessi di
parte. È stato altrettanto chiaro che la
sua espressione è la personale posizio-
ne che potrebbe non trovare consenso
pieno nella maggioranza di Governo,
come ha voluto rimarcare la necessità
che il mondo delle professioni assuma
atteggiamenti diversi nel dialogare con
le Istituzioni.

Nasce una personale considerazio-
ne: manifestiamo il nostro consenso e
condivisione per quelle idee che vedo-
no accontentati i nostri unici problemi
di sempre che poi si riducono a quello
solo del rispetto dei minimi inderoga-
bili, non che lo ritenga aspetto margi-
nale ma è uno dei tanti che affiggono la
nostra categoria e forse da fare valere
con meccanismi diversi.

Nel protocollo tra Ordini dell’Um-
bria e ANCI regionale abbiamo chie-
sto che le prestazioni relative alla sicu-
rezza non siano assoggettate a ribasso,
è forse prematuro asserirlo ma sicura-
mente la proposta verrà accolta, lo ab-
biamo chiesto a fronte di un nostro con-
creto impegno ad essere garanti, per
quanto possibile, della tutela dei lavo-
ratori e della regolarità della gestione
dei cantieri.

“Ambiente, Sicurezza, Energia” so-
no temi che oggi trovano l’interesse di
tutti i cittadini, mi sarei aspettato che
un congresso di ingegneri li avesse af-
frontati e si fosse chiuso con proposte e
analisi compiute, dibattute dalla cate-
goria; il Presidente ha accennato che
forse sarà necessario ripensare al nu-
cleare, è rimasta una semplice comu-
nicazione, suscita meraviglia che non

sia seguita una fase di approfondimen-
ti su temi così rilevanti.

Ho ascoltato con interesse la rela-
zione del sociologo Prandstraller co-
me mi era già capitato in altri Congres-
si in cui era stato invitato.

La valorizzazione e la centralità dei
“Lavoratori della conoscenza”, in sin-
tesi è stato il tema di fondo affrontato
dal sociologo.

In un mondo in cui si sono consoli-
dati sempre più il potere economico
della Classe Imprenditoriale e quello
dilatato del Sindacato, le Istituzioni so-
no strette dai veti e condizionamenti.

Sipone l’esigenzadi ripensareadun
diverso ruolodell’ingegnereed ingene-
rale del mondo delle professioni: le so-
cietàpiùavanzatesiaffidanoallacapacità
di svilupposcientifico,al sostenere la ri-
cerca,al trovaresinergie tra ilmondodel-
l’impresa, l’università e le professioni:
gli ingegneri sono in prima fila.

Forse è interessante riferirsi a realtà
vissute: il Comune di Terni sta aggior-
nando il Regolamento Edilizio, l’As-
sessore all’Edilizia ha voluto sentire
per la partecipazione categorie profes-
sionali, associazioni imprenditoriali e
quanti addetti al settore, è apertura lo-
devole,manifesta sensibilità dell’Am-
ministratore e della Dirigenza, rimane
sempre il dubbio che a livello politico ci
si preoccupi maggiormente di acquisi-
re il consenso del mondo dell’Impresa
a cui va riconosciuto il ruolo importante
insieme a quello, altrettanto fonda-
mentale, delle categorie professionali.

Così si può dire in materia di sicu-
rezza sul lavoro: si interpellano gli im-
prenditori, i sindacati, non si sentono le
categorie professionali; le riunioni in
Prefettura, inProvincianonvedonomai
la nostra presenza in qualità di referen-
ti, oso dire, principali. È stato il Con-
gressocaratterizzatodasensazioni con-
trastanti, da quelle suscitate dalla parti-
colare natura dell’ambiente a quelle de-
terminate dagli interventi dei relatori.

Il Ministro Di Pietro non condivi-
de in pieno i contenuti dell’Appalto
integrato, poi afferma che è obbligo
rispettarne l’articolato perché così det-
tato da Direttiva Europea, anche se,
poi aggiunge, non saremmo sempre
tenuti ad adeguarci all’Europa nel ri-
spetto delle nostre professionalità e
tradizioni culturali.

È disponibile al dialogo con il mon-
do delle professioni anche se nel Go-
verno, con cui spesso afferma di non
essere in piena sintonia, è prevalente
l’orientamento di fare ricorso alle de-
leghe tout-court.

Dal suo intervento è emersa onestà
intellettuale senza però che si sia per-
cepito un messaggio di certezze in un
contesto dove tante sono le voci che si
alzano.

Spesso in mancanza di interlocuto-
ri con cui è difficile il dialogo, come
può capitare nel dialogo con le rappre-
sentanze professionali, è indispensabi-
le, nella esigenza e nell’urgenza di do-
ver legiferare, avere come unica alter-
nativa fare ricorso alle deleghe, è un
esercizio che non può essere esteso a
dismisura,

Apprezzo il Ministro Bersani, con-
sentendomi di rivolgermi direttamente
a Lui, gli direi che non bisogna esage-
rare, non si può pensare in materia co-
sì vasta di avere la sicurezza di fare sem-
pre bene, il mondo delle professioni è
talmente variegato per peculiarità, per
ambiti di competenza e per i risvolti che
esercita nella società che la sua regola-
mentazione non può essere affidata al
solo esercizio delle deleghe governati-
ve, in tale modo si genera confusione e
sperequazione di analisi; è inopportu-
no assumere atteggiamenti troppo cat-
tedratici.

Sono favorevole alle liberalizzazio-
ni ma non possono limitarsi alla sola
competitività sui prezzi, hanno effetto
beneficoper lacollettivitàquandosieser-
citano in un contesto in cui si siano ac-
quisiti qualità e capacità professionali.

Preoccupa il professionista, più o
meno giovane, che per esigenze di vita
deve confrontarsi solo sull’offerta eco-
nomica.

Ritornando alla serietà del tema,
per il mondo delle Professioni è dove-
roso acquisire il sapere, per quello del-
le Istituzioni incentivare la ricerca e la
conoscenza e poi consultare e sentire
le Professioni stesse, è il futuro delle
società avanzate, gli ingegneri ne de-
vono essere sempre più consapevoli
perché siano all’altezza del ruolo a cui
sono chiamati.

Alberto Franceschini
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri

della provincia di Terni
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Salvaguardia di un patrimonio

DIECIOTTO ANNI
DI INGENIUM

La nostra rivista vanta ormai ben die-
ciotto anni di vita (il primo numero usci-
va nel giugno del 1990).Nel panorama
dei periodici locali - e non solo - una ta-
le longevità è virtù assai rara che deno-
ta, da una parte, la grande dedizione ed
il costante impegno della redazione e,
dall’altra, il notevole successo in ter-
mini di interesse suscitato.

Come è noto, oltre ai redattori, alla
stesura rivista partecipano da sempre
numerose personalità della cultura
scientifica ed umanistica locale. Si trat-
ta di tecnici, amministratori, professo-
ri universitari, imprenditori e studiosi
di varie discipline,che intervengono at-
traverso articoli, commenti ed intervi-
ste formulando proposte operative o
esponendo considerazioni in merito ai
problemi tecnico-culturali del momen-
to. Per non perdere questo prezioso pa-
trimonio di contributi scientifico-cul-
turali che si è venuto ad accumulare nel
tempo, la nostra rivista ha decisodi prov-
vedere ad una doverosa opera di archi-
viazione e catalogazione.

In questo quadro di riferimento il
presidente Ing. Franceschini, in accor-
do con il consiglio dell’Ordine e con la
redazione della rivista diretta dall’Ing.
Niri, ha organizzato i lavori di archivia-
zione storica. Nello specifico si è volu-
to raccogliere e catalogare tutto il ma-
teriale pubblicato fino ad oggi, in mo-
do da renderlo accessibile e consultabi-
le da chiunque.

È stato così realizzato un file digita-
le capace di inglobare tutte le informa-
zioni contenute sui numeri di Ingenium
fin qui pubblicati. Tale strumento con-
sente inoltre ad ogni utente di realizza-
re differenti tipologie di ricerca:
• RICERCA PER NUMERO: con-

sente di individuare gli estremi (nu-
mero, anno di pubblicazione, perio-
do di riferimento) di tutti i numeri di
Ingenuim pubblicati fino ad oggi. Se-
lezionando il numero desiderato è
possibile visualizzare tutti i titoli de-
gli articoli in esso contenuti. Per cia-

scun articolo è anche indicato l’au-
tore e l’argomento trattato;

• RICERCA PER AUTORE: permette
di rintracciare i nomi di tutti gli autori
che, negli anni, hanno scritto per Inge-
nium.Selezionandol’autoredesidera-
tovienemostratol’elencocompletodei
titolidegliarticolida lui scritti.Percia-
scuno di essi è anche specificato l’ar-
gomento trattato ed il numero della ri-
vista incui l’articoloèstatopubblicato;

• RICERCA PER ARGOMENTO:
mostra l’elenco completo di tutti gli
argomenti trattati nei vari articoli pub-
blicati. Selezionando l’argomento de-
siderato viene visualizzato l’elenco
dei titoli degli articoli inerenti quel-
l’argomento e per ciascuno è indica-
to l’autore ed il numero di pubblica-
zione. Con modalità del tutto affini è
possibile realizzare anche una ricerca
per titoli degli articoli.

L’intero lavoro, cheèstato realizzato
daunaequipecostituitada tregiovani in-
gegneri (chi scrive questo articolo, Mar-
co Tomassini e Michele Maccaglia), è
statoassistitodallacollaborazionefattiva
delle segretarie dell’Ordine (Sig.re Pa-
trizia Bruschini edAntonietta Basilio).

Al più presto il file di archiviazione
verrà inserito nel sito internet dell’Or-
dine, così da permetterne la consulta-
zione “on line” a tutti. Nell’immediato
chi fosse interessato a consultare l’inte-
ro “patrimonio” di Ingenium potrebbe
farlo recandosi direttamente all’Ordine,
dove è consultabile una raccolta com-
pleta di tutti i numeri della rivista.

Per il futuro però vi sono in pro-
gramma due ipotesi.

La prima riguarda l’opportunità di
fornire la Biblioteca Comunale della
completa raccolta cartacea di tutti i nu-
meri pubblicati, così da consentire la
consultazione di tutti i numeri pubbli-
cati direttamente nei locali di lettura del-
la Biblioteca stessa.

La seconda ipotesi prevede l’impe-
gno di digitalizzare tutti gli articoli di In-
genium fin qui pubblicati, così da ren-
derne consultabile il contenuto integra-
le direttamente tramite internet.A que-
sto punto anche i numeri futuri sarebbe-
ro realizzati, sianel formatocartaceo tra-
dizionale, sia in quello digitale per in-
ternet, così da aumentare la divulgazio-
ne e la fruibilità della rivista stessa.

Simone Monotti
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Il riordino dell’Archivio dell’Uf-
ficio del Genio Civile di Terni è sta-
to realizzato grazie all’impegno del-
la Soprintendenza Archivistica del-
l’Umbria, alla collaborazione della
Regione e al finanziamento conces-
so dalla Fondazione CARIT per la
pubblicazione del volume che pre-
senta l’inventario.

Si legge nella premessa che l’ar-
chivio è costituito da 3725 pezzi che
abbracciano un arco cronologico dal
1866 al 1988.

Si tratta di una documentazione
di grande interesse per la storia del
territorio ternano. Ingegneri, archi-
tetti e geometri possono consultare
progetti, relazioni, lettere, disegni,
foto che rappresentano un ausilio pre-
zioso per soddisfare esigenze pro-
fessionali.

C’èunamessed’informazioni che
spazia dalle opere pubbliche alle ci-
vili abitazioni, dagli interventi idrau-

lici alla ricostruzione post bellica,
con un ricco apparato iconografico
e fotografico.

È uno strumento fondamentale
per la ricerca storica locale, e per que-
sto dobbiamo esprimere apprezza-
mento per l’iniziativa che ha prodot-
to anche un ponderoso e curato in-
ventario.

Uno studioso ternano, desideroso
di studiare le carte, penserà che re-
candosi all’Archivio di Stato diTerni
possa iniziare la consultazione. E in-
vece no! Perché l’archivio è conser-
vato a Solomeo di Corciano nella se-
de dell’Archivio unico di deposito.

Si preferisce ancora togliere, piut-
tosto che conservare nei “luoghi di
produzione”, gli archivi e i beni cul-
turali che testimoniano la storia, la
professionalità e la cultura di una co-
munità.

Walter Mazzilli

Trasferito a Perugia

L’ARCHIVIO
DEL GENIO CIVILE

DI TERNI

Una grande mostra

SOGNANDO
LA CITTÁ
Nei quadri di Giontella c’è

tutta la nostra città nei suoi
aspetti più intimi. I portici di
piazza del duomo, gli orti di
Città giardino, i vecchi palazzi
di piazza del popolo e persino
le feste di Cantamaggio. È una
città amata e popolata, come in
un sogno, da figure di operai, di
imbianchini, di funamboli...

Le immagini di questa città
onirica fanno parte di un ricco
“corpus” di ben 503 opere, tra
quadri e disegni, che l’artista ha
recentemente donato alla Fon-
dazione CARIT di Terni.

Per celebrare degnamente il
prezioso lascito (che l’artista ha
fatto a ricordo di suo padre e che
da oggi sarà messo a disposi-
zione di tutti) la Fondazione ha
organizzato ed aperto al pub-
blico una magnifica mostra che
contribuisce ad arricchire la cul-
tura artistica locale, conservan-
do anche la memoria storica del
territorio.
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Ormai l’uso del computer è diven-
tato diffusissimo. Serve per scrivere,
per far di conto, per lavorare, per leg-
gere le ultime notizie dei giornali o, ma-
gari, per prenotare l’albergo o l’aereo. Si
può persino giocare in borsa. Natural-
mente, si possono anche fare acquisti,
pagamenti e trasferimenti di denaro, op-
pure consultare semplicemente il pro-
prio conto in banca.

Insomma si può disporre del proprio
danaro senza avere addosso borse o por-
tafogli. Ma la cosa non scoraggia certa-
mente i ladriche,oggi, invecediutilizzare
il vecchio borseggio sull’autobus hanno
imparato ad adottare nuovi sofisticati
metodielettronici.Lanuova tecnicaadot-
tata per rubare si chiama “phishing”.

Nel linguaggio informatico il phi-
shing è una attività ingannatoria fina-
lizzata adottenere l’accesso ai dati per-
sonali ed alle chiavi di accesso riserva-

te. È praticamente un furto di identità
attuato mediante l’uso di messaggi di
posta elettronica fasulli.Attraverso que-
sti messaggi, la vittima designata è in-
gannata e spinta a rivelare i propri pre-
ziosi dati personali riservati, come il nu-
mero di conto corrente, quello della car-
ta di credito, i codici di identificazione,
e così via.

È per questo che si usa la parola “phi-
shing”. Il termine è una variante di fi-
shing che, in lingua inglese, significa
letteralmente “pescare”.

Il metodo utilizzato per un attacco di
phishing segue generalmente il seguen-
te sistema. Il ladro informatico spedisce
al malcapitato ed ignaro utente un mes-
saggio e-mail che imita, nella grafica e
nel testo, quello di una istituzione nota al
destinatario (generalmente una banca).
Il messaggio che appare alla vittima con-
tiene quasi sempre l’avviso di una par-

ticolare situazione verificatesi con il pro-
prio conto corrente (ad esempio una sca-
denza penalizzante, un premio, un ad-
debito abnorme ecc.). La missiva invi-
ta il destinatario a seguire un link, pre-
sente nel messaggio, per evitare l’adde-
bito o per regolarizzare la posizione con
l’ente o con la società di cui il messaggio
simula la grafica e l’impostazione.

Mentre nel vecchio metodo del bor-
seggio il ladro doveva avere grande ra-
pidità e leggerezza di mano oggi, nel fur-
to elettronico, conta soprattutto l’abilità
di imitare la grafica e la terminologia
delle banche utilizzate per la simula-
zione di inganno.

Ecco alcuni esempi correnti di
“esche” che si affacciano frquentemen-
te negli schermi dei computer per “pe-
scare” qualche ingenuo sprovveduto.

Carlo Niri

Per pescare gli ingenui

ESCHE ELETTRONICHE
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Il teatro…Il teatrocomepoesia, arte,pas-
sione, musica, emozione: il teatro come vita.

Da sempre luogo di incontri e di sguar-
di, ha affascinato le masse, ed ancora oggi
continua a farlo.

Questo perché il teatro è sempre andato
di pari passo con la società, la sua evoluzio-
ne, le sue esigenze ed è stato rifugio del-
l’uomo e dei suoi indicibili drammi.

La potenza del teatro sta proprio nel rap-
presentare il vero nell’illusione e nel creare
quella magia che rompe il confine tra arte e
vita, tra irrazionale e razionale, tra il “detto”
e il celato.

L’originedellaparola“teatro”haunasto-
ria lunga 2500 anni; con il termine θεατρον
(dalverboθεαο αιosservo)gliantichigreci in-
tendevano “luogo degli sguardi”: sguardi ri-
volti verso l’azione scenica. In tale spazio, ri-
cavatodaparticolarielementinaturali (ipendii
adesempio)sucuipoggiavailκοιλον(cavearo-
manae,quindi,spaltiperglispettatori)venivano
rappresentate le commedie e le tragedie.

Mentre in Grecia il teatro ebbe una va-
lenza pedagogica e rappresentò parte inte-
grante della vita sociale, a Roma prevaleva la
dimensione ludica; fu questo il motivo per
cui l’interesse per la struttura architettonica
passò in secondo piano fino a scomparire del
tutto ed il tema del luogo venne raccontato
dalla stessa azione scenica.

L’edificio teatrale, infatti, si può consi-
derare di recente concezione (le prime co-
struzioni risalgono al Rinascimento). Du-
rante tutto il medioevo, la scena era costi-
tuita in generale, dalla città e vi era solo un
percorso-palcoscenico dove si svolgevano
le varie fasi dello spettacolo.

È in Italia, come frutto della riflessione
rinascimentale, che iniziò la “storia” degli
edifici teatrali che saranno, in seguito, di ri-
ferimento per tutta l’Europa.

Il teatro rinascimentale eredita, da quel-
lo medievale, la ricerca di uno spazio reale si-
mile alla città e reinterpreta le fonti classi-
che (soprattuttoVitruvio) attraverso i tratta-
ti e le ricerche di Sebastiano Serlio.

…“III – Costruito il Foro bisogna sceglie-
re un luogo saluberrimo per il teatro, de-
stinato agli spettacoli di giuochi nelle feste
religiose; ho già parlato della salubrità per

la fondazione delle mura nel I libro. Infat-
ti, durante i giuochi, gli spettatori, seden-
do colle coniugi e con i figli, tutti presi dal
piacere dello spettacolo, stanno immobili
colle vene e muscoli rilassati, sicchè nei
pori del corpo si insinua l’aria infetta dai
miasmi delle paludi e da altri luoghi mal-
sani. Difetti, questi, che potranno evitarsi,
se si sceglierà con cura il posto per il teatro.
2 – E anche bisogna provvedere che il luo-
go non soffra da mezzogiorno; infatti se
il calor del sole riempie la cavità del teatro,
l’aria conclusa dallo spazio curvo e che
non può muoversi, girando su se stessa,
ribolle, e bruciando cuoce e indebolisce
gli umori del corpo. Bisogna quindi aver
gran cura nella scelta del luogo adatto.
3 – Il problema dei fondamenti del teatro
è semplificato nelle regioni montane; ma
se sia da costruire in piano o in zona palu-
dosa, bisognerà fare consolidamenti e sot-
tofondazioni, come scritto nel terzo libro
sulle fondazioni dei templi; e sopra le fon-
damenta si debbon fare in muratura le gra-
dinate in pietra o marmo…”.
(VitruvioPollione,Architettura,LibroQuinto)

Esempidiquesto tiposono: l’Olimpicodi
VicenzadelPalladio, l’OlimpicodiSabbione-
tadelloScamozzie il teatroFarnesediParma.

Durante il 1600 l’affermazione del me-
lodramma, il passaggio dall’opera di corte
all’opera impresariale, la conseguente spin-
ta al profitto, la composizione del pubblico
e il lento, ma progressivo, dissociarsi dallo
spettacolo, dalla scadenza celebrativa e dal
contesto festivo, determinano la struttura del
nuovo prototipo teatrale barocco.

Sopravvive il prospetto scenico autopor-
tante e architettonicamente qualificato e l’a-
reaprofondaemeccanizzatadelpalcoscenico.
Nelleplateeaformadi“U”siallineanoinfor-
te pendio le file di panche riservate al pubbli-
copiùqualificato,mentre lospazioantistante
al palcoscenico è occupato dagli orchestrali.

Tanti palchetti indipendenti sostituisco-

no la cavea, dando alla sala un caratteristi-
co aspetto ad “alveare”, che contrassegnerà
per secoli il teatro all’italiana.

La massima preoccupazione degli ar-
chitetti diviene quella di consentire miglio-
ri condizioni visive ed acustiche a tutti gli
spettatori; la ricerca si indirizza verso la pro-
gettazione della pianta “ottimale” (a cam-
pana, a ferro di cavallo, a U, composita, el-
littica, mistilinea…).

Nel 1700 il fenomeno teatrale e operi-
stico si diffonde in modo esplosivo: si con-
tavano in Italia 850 teatri su 680 comuni, il
teatro, quindi, diventa parte integrante della
cultura urbana dell’epoca ed oggetto di stu-
di e revisioni. Ma la straordinaria diffusione
dell’opera fu spesso sproporzionata rispetto
ai reali pregi artistici. Rispecchiando la mon-
danità dell’evento teatrale, divengono cen-
trali il virtuosismo canoro e la spettacolarità
della scenografia. A questo proposito, non
tardarono le critiche di letterati e musicisti.

Tra questi, Christoph Willibald Gluck,
compositore tedesco attivo soprattutto co-
me operista, si fece promotore del ritorno al-
la compostezza ormai persa dell’opera se-
ria; contemporaneamente, gli intermezzi,
brevi forme teatrali e musicali finalizzate ad
intrattenere il pubblico tra un atto scenico e
un altro, emancipandosi presto fino a divenire
un’esecuzione a sé, diedero vita alla cosid-
detta opera buffa. In tale cammino la riforma
gluckiana significò la riduzione del testo al-
la semplicità dell’azione principale e l’ope-
ra buffa, basandosi sullo stesso principio,
iniziò a mettere in scena azioni della vita
quotidiana piuttosto che i temi aulici, stori-
ci o mitologici tipici dell’opera seria.

Tra i maggiori esponenti del genere oc-
corre citare almeno G.B. Pergolesi con “La
serva padrona”; nel passaggio dal classici-
smo al romanticismo Giovanni Paisiello con
“Il barbiere di Siviglia”, importante prece-
dente della posteriore, più famosa, omoni-
ma opera di Gioacchino Rossini; fonda-
mentale il repertorio Mozartiano con opere
quali “Le nozze di Figaro”, il “Don Gio-
vanni” e altre, che realizzarono la media-
zione tra il modello serio e quello buffo.

L’operadomina ilmondomusicale in Ita-
lia rappresentando un vero e proprio feno-
meno sociale e l’edificio all’italiana rappre-
senta, quindi, lo spazio ideale in rapporto al-
le esigenze del costume. Esso tende a costi-
tuirsi come teatro sociale estendendosi ad un
pubblico più vasto, allontanandosi dalla ri-
strettezza delle corti e diventando un’istitu-
zione privata aperta ad un pubblico pagante.

Tuttavia, come luogo d’incontro della
società aristocratica, la struttura ospita an-
cora il sovrano e tutta la corte nei posti pri-
vilegiati in alto, come i palchi, luoghi idea-
li per mantenere l’incognito.

Infatti i nobili sono proprietari dei pal-
chetti che spesso dispongono di un’antica-
mera per la conversazione, per ricevere visite
(anche di cortigiane), per fare rinfreschi e

Un interessante contributo dei liceali ternani

IL TEATRO IN UMBRIA

Studi sul teatro antico dei vitruviani:
pianta del teatro greco di fra Giocondo
(ediz. di Vitruvio del 1511)

Pubblichiamo un interessante studio degli stu-
denti del 1 e del 2 AMS, intitolato “Il Teatro in
Umbria” ed organizzato all’interno del Liceo
Classico di Terni dalle professoresse Paola Ne-
groni e Irene Franceschini, docenti di Storia del-
l’Arte e di Musica, e tenuto da specialisti del
settore, quali l’architetto Francesco Andreani,
il dott. Francesco Camuffo, il regista Paolo
Baiocco. Dopo questa prima parte lo studio pro-
seguirà volgendo uno sguardo più approfondi-
to al territorio umbro insieme ad esperti quali
l’arch. Aldo Tarquini, l’arch. Valter Ballarini,
il prof. Francesco Corrias e con protagonisti del
mondo teatrale quali gli attori Jurji Ferrini e la
Compagnia del Teatro Stabile della Sardegna.
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per giocare.A volte il guadagno dell’appal-
to era più nella licenza di gioco che non ne-
gli incassi dello spettacolo. Come padroni
dei palchetti l’alta società assiste per mesi
alla stessa rappresentazione, quindi solo la
prima dell’opera è seguita per intero dal-
l’auditorio, mentre per le repliche si affac-
cia solo alle arie migliori, oppure ai più
straordinari effetti scenografici.

Tra icritici letterari troviamo, invece,per-
sonaggi comeFrancescoMilizia che, nel suo
opuscolo“DelTeatro” (Roma1771),più tar-
di ristampato con il titolo di “Trattato com-
pleto formale e materiale del teatro” (1794),
si ispira ai principi illuministici di raziona-
lità, chiarezza,ordine,decoro,moralità, e fun-
zionalitàperdelineare l’immaginediunnuo-
vo teatro, la cui forma architettonica ideale è
esemplificata nel Teatro Ideale di Ferrarese.

Secondo il Milizia “… requisiti comuni
a qualunque ben intesa opera d’architettu-
ra…” sono:

“Lasolidità…dopomigliaiadianni esi-
sterebbero ancora sani, se la nostra trascu-
ratezzae l’aviditànon liavessedistrutti o sfi-
gurati.Col farlidipietra, li feceropercosìdi-
re eterni; quantunque poco nulla avessero a
temere l’incendio, perché tutto vi si operava
alla luce del sole. Noi vi operiamo tutto per
mezzo di fiaccole e per esporci maggiormen-
te ad essere bruciati vivi, li abbiamo fatti di
materie combustibili, di tavole, e di tele…”.

“La comodità… se il teatro è destinato
agli spettacolini di pubblica dilettevole istru-
zione, è chiaro che deve essere situato nel
luogo e nella maniera più comoda all’ac-
cesso de’cittadini. Vuol essere situato dun-
que nel mezzo della città. Il Colosseo, e i tea-
tri di Pompeo e di Marcello non erano già
in remoti cantoni…”.

“Per convenienza s’intende l’uso degli
ornati e delle proporzioni che debitamente si
adattano agli edifici secondo il loro rispetti-
vo destino, affinché la loro apparenza este-
riore ed interna sia aggradevole e bella…”.

Ai palchetti Milizia imputa perfino la
decadenza artistica del teatro, dove non esi-
stono più tragedie né buone commedie e “…
l’opera in musica vi è ridotta in centoni...”.

“…E come può rappresentarsi un buon
dramma, il quale richiede un’attenzione se-
guita dal principio alla fine, se i nostri sig.
teatranti altra attenzione non si danno, che
di maneggiare i loro spioncini per le osser-
vazioni dè loro astri, per saltare di palco in
palco e per farsi vedere su e giù?”.

All’irregolarità barocca si sostituisce la
perfetta forma del cerchio (metà per il pub-
blico, metà per la scena) e scompaiono i pal-
chetti che vengono sostituiti con la cavea se-
micircolare. L’intera sala è coperta da un fal-
so soffitto in legno.

Tuttavia oltre tali sperimentazioni teo-
riche il contributo maggiore del Milizia fu
quello di riproporre il teatro come elemento
unificante di un complesso più ampio che si
pone come punto di riferimento della vita
sociale e del “tempo libero”.

Il teatro della Scala di Milano, La Feni-
ce di Venezia, il San Carlo di Napoli, il Re-
gio di Parma, il Massimo di Palermo pre-
suppongono la revisione critica della sala
barocca, pur ripetendo nelle linee essenzia-
li lo schema tradizionale.

Nell’Opéra di Parigi, teatro ispirato al
modello italiano,Garnierpensae realizzaan-

cheattività commerciali che sottolineano l’a-
spetto effimero e di intrattenimento del teatro
ma anche il suo rinnovato valore sociale.

Bisognaattendereunesigentee lungimi-
rantecompositoreperrompere inmododeciso
con il teatro all’italiana: Richard Wagner. A
Bayreuth, nel 1876, egli realizza il suo teatro
in cui lo spazio scenico è attrezzato con una
torre scenica tra le più alte d’Europa, in cui
viene abolita la buca del suggeritore ed eli-
minate le loggediproscenio.Lascenadiventa
un mondo a sé, magico e illusivo, in cui deve
convergere l’attenzionedegli spettatori.L’or-
chestra nascosta nella fossa e il buio in sala
esaltano “il luogo degli sguardi” sottolinean-
do ancora di più la distanza fra spettatori e
rappresentazione ed aspirando ad una vera e
propria sacralità dell’evento.

La vera innovazione però è nella defini-
zione della sala: la sala è ad anfiteatro con i
posti a sedere collocati a ventaglio, su seg-
menti di cerchio sempre minori.

Nel teatrodiWagnernonc’èaltra relazio-
ne che quella tra sala e scena, funzionalizzata
alla scena come altro da sé; e le pareti laterali
diventano una delimitazione dello spazio.

Il Teatro Olimpico di Sabbioneta. Vincenzo Scamozzi 1588. La cavea

Il teatro scientifico di Mantova. Antonio Galli Bibiena 1767-69. Interno

Sarà il teatro del Novecento a sperimen-
tare diversi “spazi di teatro”, come luogo,
come immaginario e come spazio dell’agi-
re, abolendo il sipario, modificando il rap-
porto platea – scena e strutturando in modi di-
versi l’illusione della scenografia.

Lenuovetecnicheperlalucehannomutato
lepossibilitàdelcreareedelpensare lascena;
la non rigida disposizione frontale degli spet-
tatori rispettoall’azionescenicaelenuovefor-
medellospazio tridimensionalesonosegnidi
valori e convenzioni che cambiano.

L’edificio teatrale del Novecento cono-
sce e usa i teatri esistenti nella storia e ne in-
troietta la relatività, non ha convenzioni cul-
turali fissate in statuti di rappresentazione,
non è più un monumento ma è luogo fun-
zionale ai modi rappresentativi, così come
lo spazio dell’azione drammatica non è più
un dato autonomo ma è creato anch’esso di
volta in volta.

A cura di:

Carlotta Ortolani – Giulia Proietti – Luisa
Borini – Sara Marchetti – Daniela Palermi
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Norman Nixon è un ingegnere ame-
ricano che immagina l’esistenza come
una crociera infinita. Chi di noi non ha
maidesideratospiare ilmondodaunana-
vebellissima,circondatodallamagiadel
mare? Un po’ come faceva Novecento,
l’enigmaticoprotagonistadell’omonimo
romanzo di Alessandro Baricco. Così
ognuno, nelle pieghe dell’anima, custo-
disce un anelito a spostarsi, conoscere e
crescere tale da subire il fascino di uno
stile di vita che consenta di lavorare e
viaggiare al tempo stesso. Questo faran-
no gli abitanti del progetto studiato da
Nixon:un’imbarcazionecinquevoltepiù
estesa di qualsiasi realizzata prima, at-
tualmente in fasediconcretizzazionenel-
la baia di Trujillo in Honduras.

Si tratta della nave più grande del
mondo: lunga un chilometro e mezzo,
larga quasi trecento metri. Molte delle
maggiori navi storiche, come il Titanic,
la Queen Mary, la portaerei USS Nimits
e la superpetroliera Jahre Viking, po-
trebbero starci tutte comodamente den-
tro. La creazione di Nixon è stata chia-
mata simbolicamente Freedom, cioè li-
bertà, e, una volta terminata, avrà un pe-
so di circa tre milioni di tonnellate. Sarà
costata almeno otto miliardi e mezzo di
euro. Per coprire le spese dovrà ospita-
re oltre 30.000 residenti, alcuni dei qua-
li in alloggi di lusso. Al suo interno si
troveranno centinaia di servizi: risto-
ranti, supermercati, negozi al dettaglio,
scuole private, un ospedale di medicina
occidentale con 600 posti letto ed am-
bulatori di medicina alternativa.

Sono previsti anche un aeroporto per
voli di linea, attracchi per yacht e battel-
li turistici, casinò, night club, impianti
sportiviperattirareabordoalmeno30.000
visitatori al giorno. Sei ponti figurano ri-
servatiabanche,assicurazioni,uffici,ma-
gazzini,officineed industrie leggere.Non
ci saranno merci, né contributi da versa-
re sui salari. La manodopera avrà come
sola tutela quella che riuscirà a pagarsi
dasé.Grazieadunmercatodel lavoro re-
golato dalla domanda e dall’offerta e al-
l’adesione ai principi della deregulation

neoliberista, la Freedom si pone quale
esperimentodi "ingegneria sociale".Ac-
cetterà come unico controllo quello sa-
nitario sul cibo salito a bordo. Per il resto
vigerà un laissez-faire esentasse.

Secondo i ricercatori della Nasa, che
progettano colonie spaziali, la Freedom
risulteràsovrappopolata, somigliandoal-
la città descritta da IsaacAsimov in “Ca-
ve d’acciaio”. Da una parte cunicoli di
cinque metri per dodici, con un’unica
apertura sucorridoio spiazzi coperti, per
i meno abbienti. Dall’altra superattico
con vista panoramica per i molto ricchi.
La suddivisione delle attività appare ri-
gida: l’industria, la finanza, la sanità e il
commercio, insieme ai locali del perso-
nale di servizio, staranno nei ponti bassi,
separati dalledimore signorili tramiteun
piano riservato agli svaghi popolari. In
cima, sotto la pista di atterraggio, la cul-
tura: teatro, cinema, sale conferenze, bi-
blioteca. Su Internet è in corso un dibat-
tito intorno al "patto sociale" della futu-
ra comunità. Come sulle navi da crocie-
ra, le leggi saranno quelle del paese di
bandiera, tuttora ignoto (si sa solo che
non saranno gli Stati Uniti).

Talecittàgalleggiantecompirà ilgiro

Costruire l’impossibile: il sogno di una città galleggiante

UNA NAVE
CHIAMATA LIBERTÀ

del mondo in due anni, seguendo, per
quanto possibile, le coste a dodici miglia
di distanza. Pur usando motori all’avan-
guardia, sarà dunque una delle navi più
lente di tutti i mari! Sfrutterà un sistema
propulsivo costituito da un centinaio di
eliche azionate da piccoli motori elettri-
ci, ciascunomontato inunproprioallog-
giamento.Simili alloggiamenti elimina-
no la necessità di una grande sala motori
all’internodellaFreedom.Poichéposso-
noruotaredi360gradi, essasarà ingrado
dimuoversi inqualunquedirezione,anche
lateralmente. Il capitanocontrollerà tutto
sullo schermo di un computer. Ogni mo-
tore fornirà trentamila cavalli di potenza
e costerà quattro milioni di euro.

Un congegno sofisticato e moder-
nissimo insomma. Niente a che vedere
con i metodi antichi che adoperavano la
forza dei venti o di braccia umane per lo
spostamento in mare, né con le vecchie
turbine a vapore del secolo scorso. Si
può dire che oggi in questo campo i gran-
di problemi ingegneristici siano stati ri-
solti. Limiti, se ne esistono, albergano
forse solo nella nostra fantasia...

S. N.
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Negli anni scorsi, il Comune ha at-
tuato una politica d’investimenti mol-
to intensa in tutti i settori e in ogni par-
te del territorio comunale, nel rispetto
dei limiti imposti dal Patto di stabilità
interno.

Per finanziare il completamento
del grande ciclo di rinnovamento ur-
bano in atto e mantenere alti i livelli di
efficienza, adottiamo una program-
mazione degli interventi basata su prio-
rità condivise e una seria verifica del
rapporto fra costi e benefici.

Un supporto decisivo arriva dalla
sempre maggiore applicazione della
“finanza di progetto”, integrando l’in-
vestimento pubblico con quello pri-
vato. In un sano, virtuoso e trasparen-
te rapporto tra pubblico e privato, gli
obiettivi devono essere ben chiari, pur
nella diversità dei ruoli e delle legitti-
me aspirazioni.

Con il 2007, entriamo nel nuovo
periodo di programmazione dei fondi
comunitari: anche da questi dovremo
trarre, con una progettazione tempe-
stiva e di qualità, le risorse per politi-
che di sviluppo incisive ed innovati-
ve.

Le azioni fondamentali per co-
struire un sistema Narni compiuto e
funzionale sono:

Per Narni
L’avvio, tra il 2007 e il 2008, di tut-

ti gli interventi previsti e finanziati dal
PUC. Tra cui il raddoppio del Par-
cheggio del Suffragio e dei servizi con-
nessi; il restauro di Palazzo dei Prio-
ri; l’intervento complesso e chiostro
di Sant’Agostino; la risalita mecca-
nizzata Suffragio-Cocceio Nerva, S.
Margherita-Rocca, il percorso pedo-
nale e meccanizzato Suffragio-Sant’A-
gostino-Palazzo dei Priori-Piazza dei
Priori; la ripavimentazione e riquali-
ficazione dei sottoservizi diVia Maz-
zini, Piazza XIII Giugno, Piazza Al-
berti e di tutta la viabilità minore di

Per un grande rinnovamento con alti livelli di efficienza

LO SVILUPPO
DI NARNI

collegamento fra Via Gattamelata e
l’asse Piazza Priori-Via Mazzini.

Il completamento per l’inizio del
nuovo anno accademico 2007-2008
dell’adeguamento funzionale del-
l’immobile ex Cinema Leonori, di re-
cente acquistato dal Comune, come
sede del nuovo Cinema di Narni e au-
la universitaria; il completamento en-
tro l’estate del 2008 dell’intervento
presso il complesso di San Domeni-
co, comprese le indagini archeologi-
che e la valorizzazione storica cultu-
rale del bene; la riqualificazione della
Piazza Garibaldi, secondo il progetto
vincitore del concorso d’idee realiz-
zato lo scorso anno.

L’intervento sullo Stadio San Gi-
rolamo per la realizzazione del cam-
po di gara della Corsa all’Anello pres-
so l’antistadio, disponibile per la qua-
rantesima edizione della Corsa all’A-
nello; la realizzazione del parco ippi-
co scuderia unica per i Terzieri.

Per Narni Scalo
Si realizzano gli obiettivi previsti

dal PRG per la città moderna. L’attua-
zione di una seria ed importante azio-
ne di riqualificazione aumenta l’effi-
cienza dello spazio urbano.

In quest’ambito, si collocano gli
interventi già realizzati e quelli in fase

di progettazione come la realizzazio-
ne del marciapiede lungo la via Tu-
derte, da via Capitonese all’Hotel Fi-
na. È in corso la realizzazione della ro-
tonda di fronte al Cimitero e del rela-
tivo collegamento tra via del Parco e
via Tuderte, che costituisce il primo
tratto della bretella di collegamento
(Ripabianca) fra via Tuderte e via Ca-
pitonese, esternamente al Parco dei Pi-
ni. Sono in fase avanzata di progetta-
zione la rotonda in prossimità del-
l’Hotel Fina e la realizzazione della
nuova strada di collegamento tra la
stessa rotonda e via Capitonese nei
pressi della curva di Montelepre, il col-
legamento tra la zona artigianale e
Piazza Petri.

Per il PRG, in ogni modo, il prin-
cipale obbiettivo è sempre stato la ri-
qualificazione della via Tuderte defi-
nita come il Mall commerciale, con
piani attuativi d’iniziativa pubblica,
innovativi anche per quanto riguarda le
procedure di partecipazione di sog-
getti privati alla realizzazione di ope-
re pubbliche. Ci riferiamo alla realiz-
zazione della Piazza di Narni Scalo
(parcheggi, residenze, uffici, locali
commerciali e sala polivalente), per la
quale è attualmente in corso la pro-
gettazione definitiva delle parti d’in-
teresse pubblico e la progettazione ese-
cutiva del nuovo edificio pubblico mul-
tifunzionale che si collocherà “al cen-
tro” della Piazza. Allo stesso modo,
sarà effettuato l’intervento comples-
sivo di riqualificazione di Piazza Pe-
tri con il potenziamento dei parcheggi
e la realizzazione di un edificio con
funzioni residenziali, commerciali,
terziarie.

Si stanno effettuando notevoli svi-
luppi per il compimento di nuovi in-
sediamenti residenziali che completi-
no la struttura lineare di questa parte
di città. Sono in fase di realizzazione
diverse importanti lottizzazioni in at-
tuazione del PRG.Anche il program-
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ma urbano elaborato in occasione dei
Contratti di quartiere, sebbene non am-
messo a finanziamento, sta fornendo
un importante impulso per interventi
sia pubblici sia privati, come il già ini-
ziato recupero del Mulino Dormi de-
stinato alla realizzazione di alloggi re-
sidenziali pubblici da parte dell’ATER,
la progettazione del nuovo terminal
bus e il ridisegno viario nella zona del-
la Stazione ferroviaria, l’acquisizione
di via della Minerva, la riqualificazio-
ne dell’area artigianale di via della Do-
ga con la dotazione di attività a servi-
zio delle unità produttive.Assieme al-
la Provincia di Terni abbiamo svilup-
pato un progetto per una rete di piste ci-
clabili tra Narni e Terni.

Per i centri storici e le frazioni
I centri minori costituiscono uno

dei tre modi di abitare a Narni. La gran-
de estensione del territorio, in un co-
mune di media consistenza demogra-
fica come il nostro, rappresenta una
ricchezza che richiede uno sforzo ele-
vato per garantire i necessari servizi
diffusi. Le frazioni sono luoghi molto
importanti per l’identità, l’economia,
lo sviluppo del territorio. Molte di es-
se sono centri storici, castelli ricchi di
fascino e storia (Montoro), inseriti in
aree di pregio ambientale e naturali-

stico (Borgheria, Capitone, Itieli,
Sant’Urbano, Schifanoia, Stifone), al-
tre, invece, si caratterizzano per lagran-
de vocazione produttiva (San Libera-
to, Nera Montoro) o come attrattori al-
l’interno del sistema Conca ternana
(Ponte San Lorenzo).

Le frazioni sono luoghi dove si vi-
ve bene, dove c’è un alto livello di so-
cialità, dove forti sono le radici e l’at-
taccamento.

È per queste ragioni che, sin dalla
redazione del nuovo PRG, abbiamo
scelto di puntare su questo modello,
prevedendo interventi per migliorar-
ne ancora la qualità della vita. L’o-
biettivo di fondo è mantenere nelle fra-
zioni le funzioni e i servizi che con-
sentano ai cittadini di viverci bene, ad
iniziare dalle scuole.

Un ulteriore aspetto su cui da sem-
pre abbiamo investito politiche e ri-
sorse sono i centri civici, che costitui-
scono una rete e sono punti di riferi-
mento fondamentali per l’aggrega-
zione e per una molteplicità di attività
ricreative, sportive, sociali, culturali
per ogni fascia di età.

Altro elemento essenziale è la con-
nessione delle frazioni con i centri
maggiori di Narni e Narni Scalo, per
questo investiamo tanto (circa un mi-
lione di euro) per la rete dei trasporti

(pubblico locale, prescolare e scola-
re), che intendiamo ulteriormente po-
tenziare.

Senza poi dimenticare il problema
della manutenzione delle strade, della
pubblica illuminazione, del decoro ur-
bano e ambientale, sui quali, in cinque
anni, sono stati investiti circa due mi-
lioni di euro.

Intendiamo proseguire e rafforza-
re quest’impegno. Nel Piano trienna-
le 2007-2009 sono già previsti, la Stra-
da di collegamento San Liberato-Ne-
ra Montoro, alternativa al RATO, l’ac-
quisizione e ristrutturazione immobi-
le a Nera Montoro per la realizzazione
del centro civico, il completamento
del PUC di Montoro, l’ampliamento
del centro civico di Testaccio, il com-
pletamento degli impianti sportivi di
Miriano, l’ampliamento dei cimiteri
frazionali, la nuova Piazza diVigne, il
rifacimento dei sottoservizi e della pa-
vimentazione a Guadamello, il con-
solidamento della rupe Narni-Taizza-
no, la sistemazione a San Vito delle
aree dell’ex dominio collettivo e la ri-
qualificazione di vari servizi secondo
le proposte dei residenti.

Stefano Bigaroni
sindaco di Narni

�
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IL CONCORSO DI IDEE A LIVELLO NAZIONALE
PER LA RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA GARIBALDI

La sistemazione prevista
dal gruppo di M. Ciavattini

�

Fotomontaggio della sistemazione pro-
posta dal gruppo di progettisti vincitore
(capogruppo Luca del Cucco)

�

La proposta del gruppo “Officina 8”
(capogruppo P. Campili)

�
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Nuova Scuola
Materna ed Elementare
a Ponte San Lorenzo

Il P.U.C. di Montoro
per la riqualificazione
della Piazza Baronale
(Arch. M. Donati - L. Farina e G. Orlandini)

Nuova Scuola
Materna a
“La Quercia”
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Loc. Pentima Bassa - 05100 Terni - Laboratorio@strutture.unipg.it
Tel. / Fax 0744-492910 0744-492901 - 349-5391495 333-9110042

Laboratorio UNIMAST
prove su materiali e strutture
(ufficiale ai sensi della legge 1086/71)
Responsabile: prof. ing. Antonio Borri

Prove di carico
Prove su calcestruzzo, acciaio, legno
Prove sismiche
Prove meccaniche
Prove sulle malte

ULISSE RONCONI
CI HA LASCIATO

Il 29 agosto ultimo scorso, all'età di
93 anni è deceduto il collega Ulisse
Ronconi. La sua vita è stata caratte-
rizzata da eventi memorabili, a co-
minciare dalla partecipazione alla
seconda guerra mondiale con dislo-
cazione all'isola di Creta. Le vicissi-
tudini di allora lo portarono a subi-
re due naufragi, nel secondo dei qua-
li riuscì a salvare dei commilitoni che
non sapevano nuotare. Dopo la lau-
rea andò a lavorare per un anno e
mezzo in Canada e, al ritorno, fu as-
sunto dalla Soc. TERNI presso le Ac-
ciaierie, dove divenne capo del Re-
parto Stampaggio. Nel 1973 la TER-
NI vendette questa attività di forgia-
tura alla Teksid (Gruppo FIAT) e
Ronconi ne seguì la destinazione con-

tribuendo alla progettazione, instal-
lazione ed avviamento del moder-
nissimo stabilimento della SIT (Stam-
paggio Industriale Terni). Dopo il
pensionamento egli fu chiamato a
rappresentare in Italia gli interessi
della società americana KROPP
FORGE (Gruppo ANADITE).
Noi che, per motivi di lavoro e di ami-
cizia personale, abbiamo condiviso
con lui molte vicende, lo rimpiangia-
mo con sentimento e ne ricordiamo
soprattutto il carattere profondamente
umano e ricco di ottimismo, il modo
spontaneo e positivo di affrontare i
problemi, la sua dedizione alla fami-
glia, il suo amore per la campagna.

G.P.
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QQQQUUUUIIII Young Engineers

Mare, montagna o... studio! La sta-
gione estiva degli aspiranti ingegneri non
si configura particolarmente spensierata.

“Sia maledetto il giorno che t’ho in-
contrata, Ingegneria!” – delira uno stu-
dentello afflitto dall’afa.

“Abbiamo voluto la bicicletta. E
adesso pedaliamo – filosofeggia una
compagna – Consola il fatto di stare sul-
la medesima barca. Non quella che por-
ta al mare purtroppo! Ma una barchet-
ta traballante, sul punto di affondare per
quanto è carica di libri!”.

“Mi concederò solo qualche giorno
al mare a cavallo di Ferragosto – spie-
ga un ragazzo continuando a scopiazza-
re appunti – Il problema è che studia che
ti ristudia mi sento affetto da una preoc-
cupante nebbia cerebrale”.

“Del tutto normale! – commenta la
collega di prima – Col caldo che fa, il
detto ‘sudare sette camicie’ sembra co-
niato apposta per Pentima!”.

Alla domanda su quale siano i must
della loro estate, i ragazzi manifestano tan-
ta voglia di relax e bisogno di almeno un
pizzico di divertimento. Non è estate sen-

za almeno una settimana di ozio totale. Si
cerca di prendere un po’ di tintarella (tan-
to per non sembrare dei vampiri), di pas-
sare del tempo con familiari ed amici e di
evitare qualunque tipo di bega. Parecchi
dichiarano golosità per i gelati e qualcuno
confessa un debole per l’alcool. Fra i pas-
satempi preferiti c’è il beach volley, una
sorta di palla a volo giocata sulla sabbia.

“L’anno scorso in quel di Rimini mi
chiamavano Supplì!–rammenta uno stu-
dente dal sorriso giocondo – Ad ogni fi-
ne partita uscivo dal campo vincitore ed
impanato, ovvero insabbiato a causa di
panzate (salvataggi miracolosi della pal-
la) e capitomboli (movimenti tanto po-
tenti da innalzare ondate di sabbia)... So
di essere un esibizionista. Ma per con-
quistare le ragazze si fa questo ed altro!”.

“Io me ne frego di far colpo sulle
donne – contesta un futuro ingegnere pi-
gramente sbracato sopra un banco – Fac-
cio quello che mi va senza troppe para-
noie: meglio essere sè stessi e sembrare
sbagliati che essere finti e sembrare giu-
sti. Il panino con la porchetta batte sem-
pre l'aragosta!”.

Detto così suona un po’ come un mot-
to da sagra. E difatti un altro passatem-
po preferito dagli studenti in estate sono
proprio le sagre. Anzi, per l’esattezza, il
cosiddetto “girosagre”, che consiste in
organizzate e ripetute spedizioni nelle
tante località della campagna umbra al-
la ricerca di golose feste paesane. Tar-
tufo, gnocchi, cresciole (pizzole fritte
con zucchero), arrosti d’ogni tipo e vini
genuini attraggono irresistibilmente le
giovani promesse dell’Ingegneria, sem-
pre pronte a soddisfare il palato con spe-
cialità di stagione e sapori nostrani.

“A pancia piena si ragiona meglio!
– spiega un gaudente fagocitando una
merenda a base di pane, burro e alici –
Ottima soluzione per stare allegri. Pec-
cato che ogni tanto digestione ed alito
ne risentano”.

“Quando esagera, poi deve starmi
lontano per una settimana! – proclama
la fidanzatina irritata – Se faccio Inge-
gneria anch’io? Dire che la faccio è un
po’ azzardato... io ci provo. Partecipo!”.

Trilly

Modeste vacanze degli studenti di Ingegneria a Terni

LO CHIAMAVANO SUPPLÌ...
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QQQQUUUUIIII Young Engineers

Di collezionisti si sa ce ne sono ve-
ramente molti e di vario genere.

In effetti le categorie di oggettisti-
ca collezionabile sono molteplici pas-
sando dai modellini in scala di veico-
li, ai soldatini, per non dimenticare fi-
latelia, fumettistica, discografia e co-
si via. C’è anche chi, con vezzo più ar-
tistico, colleziona stampe o magari car-
toline ricevute da amici e parenti da
posti lontani, forse esotici, rileggen-
dole di tanto in tanto con romantica
malinconia.

In generale comunque si sa bene
che i collezionisti sono assai gelosi
dei loro esemplari e non di rado ne
hanno talmente cura da rifiutarsi di
godere a pieno della loro stessa col-
lezione. È il caso ad esempio dei col-
lezionisti di fumetti o di dischi che
acquistano quando possibile due co-
pie di uno stesso oggetto: uno da go-
dere tramite lettura o ascolto, l’altro
da lasciare negli anni intatto, vergine
e mai aperto, conservandolo nella sua
“bella” confezione.

Diametralmente opposto invece è
l’approccio dei così detti “modellisti
dinamici”. Si tratta in pratica di colle-
zionisti a tutti gli effetti i quali però ri-
spondono alla statica e rigorosa pre-
cisione dei loro colleghi più tradizio-
nalisti con lo spingere al massimo l’u-
tilizzo agonistico dei loro esemplari.

Sono, in parole povere, i vari ap-
passionati che spesso si vedono in
spiaggia con le loro imbarcazioni in
scala radio comandate, a sfidare le on-
de tra i flutti. Oppure si possono scor-
gere negli aero club con i loro piccoli
aerei ed elicotteri in impavidi duelli
contro i venti.

In particolare oggi parliamo però
degli appassionati di auto modellismo
dinamico che con i loro piccoli bolidi

sfrecciano su piste e percorsi, spesso a
scapito del buono stato di conserva-
zione dei loro esemplari.

Particolarmente attivo in questo
settore è il giovane ingegnere ternano
Antonio Di Renzo che da sempre nu-
tre un amore profondo per tutto ciò che
riguarda auto, motori, etc. La sua pas-
sione ha origini remote che risalgono
fin dall’infanzia quando maturò il con-
vincimento che era più divertente usa-
re i modellini, anche col rischio di rom-
perli, piuttosto che tenerli in bacheca
ad impolverarsi.

Questo vero e proprio sport conta
molti adepti anche se comporta costi
non del tutto irrisori. Prima di tutto in-
fatti occorre acquistare i modelli, che
spesso costano centinaia di euro. Bi-
sogna poi curare la manutenzione, pro-
prio come si fa con una vera auto da
corsa. Se poi ci si vuole divertire in ga-
re e manifestazioni agonistiche, è ne-
cessario spostarsi a volte di molti chi-
lometri.

Proprio come negli esemplari a
grandezza reale, esistono gare su pi-

sta e su sterrato, modelli tipo “formu-
la 1”, tipo “rally” e così via. In parti-
colare il giovane Di Renzo è specia-
lizzato nel “rally su strada”, che è leg-
germente meno dannoso per la mac-
china della versione “su sterrato” (sal-
vo impatti contro cordoli o muretti).

Antonio Di Renzo è un vero ap-
passionato che dedica ore alla prepa-
razione e messa a punto dell’auto per
ottenere i massimi risultati nelle gare,
che lui svolge per lo più nei siti dei li-
torali adriatici.

Dopo ogni gara impiega inoltre il
doppio del tempo e della cura per ri-
mettere a posto il modellino che ine-
vitabilmente si danneggia sia durante
le gare che gli allenamenti.

Esiste a quanto pare un mercato
dell’usato parallelo a quello del nuovo,
in cui appassionati ed esperti si con-
frontano.

Il desiderio di Antonio è appunto
che, grazie a questo articolo, prenda
maggiormente piede nel “giro” dei gio-
vani ingegneri ternani la passione e
l’interesse per questa attività.

Sarebbe così possibile ampliare
l’entourage di modellisti con cui alle-
narsi ed organizzare trasferte per ga-
re e meeting.

Una passione vera e divertente! 

Joseph Massimiliano 

MODELLISMO
DINAMICO
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PROVINCIA DI TERNI
Dal 1 Ottobre 2007, ai sensi della Delibera di Giunta Provin-

ciale n° 96 del 29.05.2007, è istituito il pagamento di un contri-
buto per il rimborso spese per il deposito delle pratiche ai sensi.
della L.R. 25/82 secondo le modalità di seguito riportate:

- versamento di Euro 40,00 per il deposito dei progetti e delle
varianti ai sensi dell'art. 1 L.R. 14/5/1982 n. 25 di cui agli art.
65 e 93 del D.P.R. 380/01;

- versamento di Euro 15,00 per il deposito della relazione a
strutture ultimate ai sensi del 6°comma dell'art. 65 D.P.R.
380/01;

- versamento di Euro 15,00 per il deposito del collaudo statico
ai sensi dell'art. 67 D.P.R. 380/01;

- Nel caso di procedimenti che contemperino sia la "denuncia
dei lavori" o il "deposito progetto" sia il deposito di relazio-
ne a strutture ultimate e del collaudo statico (caso di costru-
zioni in cemento armato e/o acciaio depositate anche ai sen-
si dell'art 65 D.P.R. 380/01 - ex Legge 5/11/71 n. 1086), il
versamento per il rimborso delle spese potrà essere effettua-
to, a discrezione del committente, anche in unica soluzione per
un importo totale di Euro 70,00.
I pagamenti andranno effettuati esclusivamente su c/c Posta-

le n° 82711763 intestato, a: AMM.NE PROV.LE di TERNI, in-
dicando la causale: DEPOSITO ATTO PRESSO UFFICIO VI-
GILANZA COSTRUZIONI.

La ricevuta di pagamento dovrà essere allegata alla denun-
cia dei lavori.

REGIONE UMBRIA
È stata approvata la Deliberazione della Giunta Regionale n.

1171 del 9/7/2007 “Disciplina degli scarichi delle acque reflue”.
Copia del Supplemento ordinario n. 2 al Bollettino Ufficiale

è disponibile, per consultazione, presso la segreteria dell’Ordine.

C.N.I. - (tassa di iscrizione all’albo)
Oggetto:Corte dei Conti sezione reg. controllo Sardegna - pa-

rere n. 1/2007- tassa di iscrizione all’albo - nel settore
dei lavori pubblici - a carico del dipendente

Con la presente si trasmette a tutti gli Enti in indirizzo il pare-
re 19 gennaio 2007 n. 1 della Sezione regionale di controllo per la
Sardegna della Corte dei Conti in tema di individuazione del sog-
getto onerato del pagamento della quota di iscrizione all’albo.

Ebbene, la Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per
la Sardegna, con la deliberazione in epigrafe, ha tra l'altro ¬af-
fermato (p. 4 del parere) che in materia di lavori pubblici, nel
caso di professionisti dipendenti pubblici, l'iscrizione all'albo è
frutto di una scelta del dipendente e "pertanto il relativo paga-
mento è sicuramente a suo carico".

Trattasi di un pronunciamento in linea con l'opinione da sempre
espressa dal Consiglio Nazionale (v. ad es. circolare CNI n. 148/2001)
e che, ad ogni buon conto, essendo oggetto occasionalmente di ri-
chieste di parere al CNI, si segnala agli Ordini provinciali.

C.N.I. (competenze professionali)
Oggetto: Norme tecniche per le costruzioni. Geologia e geo-

tecnica - Ruolo del progettista
Sono in corso Iniziative di palese disinformazione da parte

dell'Ordine dei Geologi e di loro sostenitori (mozione del Con-
gresso Nazionale dei Geologi tenutosi il 10-12 maggio 2007 ;
lettera dell’Ordine dei Geologi della Toscana del maggio 2007;
lettera, senza data di tre Direttori dì dipartimento di Scienze del-
la terra di tre Università toscane e del Presidente del Centro di
Geotecnologia di San Giovarmi Vallerano) volte sostanzialmen-
te, anche attraverso citazioni di tragedie che nulla hanno a che
fare con le questioni sollevate, all’acquisizione a favore della ca-
tegoria dei Geologi di ingiustificate competenze sotto il profilo
culturale, professionale e normativa, e conseguenti illegittimi
vantaggi economici a danno anche di immagine, di altre catego-
rie professionali compresa quella degli ingegneri.

Alla lettera dell’Ordine dei Geologi della Toscana ed a quella
dei tre Direttori di dipartimento, che si ispira acriticamente alla
prima condividendola, quest’Ordine ha già dato una puntuale ri-
sposta con la nota n. 2640/GA/cs/O7 del 02.07.2007 (All. n.1), di-
mostrando per tabulas l’insussistenza di una inversione di tenden-
za in materia di modellazione geologica e geotecnica fra le Nonne
Tecniche per lo costruzioni vigenti (D.M. 14.09.2005) ed il testo re-
visionato dalla Commissione di Monitoraggio istituita con D.M. n.
3819 del 2 marzo 2006. Commissione della quale ha fatto parte, a
pieno titolo anche il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geo-
logi, senza aver avuto, in quella sede, nulla da eccepire al riguardo.

D’altra parte, sui contenuti del modello geologico (che interes-
sa un ampio territorio) e del modello geotecnico (che interessa so-
lo il volume significativo sollecitato dalla costruzione), i due testi so-
no sostanzialmente coincidenti contenendo entrambi i testi la logi-
ca ed indispensabile distinzione fra i due modelli – presente anche
negli Eurocodici – riconoscendone la diversa genesi e finalità.

Le Norme tecniche del testo originale e quelle del testo revi-
sionato, quest’ultimo già passato all’esame dell’Assemblea Ge-
nerale del Consiglio Superiore dei LL.PP. con parere favorevole
espresso con voto n. 74 del 24 luglio 2007, non si occupano di
competenze professionali bensì dei contenuti degli atti e dei do-
cumenti del progetto. Nel caso sollevato dall’Ordine dei Geolo-

VVVVIIIITTTTAAAA    DDDDEEEELLLLLLLL’’’’OOOORRRRDDDDIIIINNNNEEEE
a cura di Giorgio Bandini



gi riguardano i documenti di natura geologica (che ovviamente fan-
no capo alla professione di Geologo) e gli atti di natura progettuale
che fanno capo al progettista e cioè al Geometra, al Perito Edile.
all’Architetto, all’Ingegnere nei limiti delle rispettive compe-
tenze professionali ai sensi degli Ordinamenti vigenti.

Nel merito dei due modelli geologico e geotecnico, sui loro re-
ciproci rapporti e sulle distinte responsabilità fra geologo c pro-
gettista si rimanda a quanto già descritto nella citata lettera di
quest’Ordine (All. n°1) nonché alla lettera dei professori di Geo-
tecnica delle Università italiane del 5 luglio 2007 firmata dal lo-
ro decano prof. Carlo Viggiani (All. n°2). Lettera quest’ultima
nella quale sono illustrate con estre-
ma chiarezza e precisione la coe-
renza della normativa nazionale, vi-
gente ed in itinere, con quella euro-
pea in materia, le ragioni per cui la
caratterizzazione geotecnica del si-
to attraverso specifiche indagini deb-
ba seguire la modellazione geologi-
ca senza perciò alcun aggravio di co-
sti; nonché le motivazioni culturali,
scientifiche, tecniche e professio-
nali dell’attribuzione del modello
geotecnico al progettista; definito in
tutti i testi di legge il responsabile
dell’intero processo progettuale.
Nell’ambito del quale, ovviamente,
è compreso lo studio delle intera-
zioni fra la costruzione nella sua in-
terezza e complessità ed il Volume
significativo dei terreno, ove la pri-
ma genera uno stato di tensione e
deformazione che ha ripercussioni
sulle fondazioni e sull’elevazione
della costruzione stessa per le di-
verse condizioni di carico e per i di-
versi stati limiti di esercizio ed ulti-
mi. anche in presenza di sisma.

Si aggiunge ora l’ulteriore grave tentativo dell’Ordine dei
Geologi di volere scardinare il vigente ordinamento di progetta-
zione mediante l’attribuzione esclusiva od in partecipazione del
Geologo alla modellazione geotecnica, pur senza competenza
alcuna al riguardo ed a danno delle categorie professionali abili-
tate alla progettazione. 

Tentativo che si rinviene chiaramente nella citata mozione
congressuale laddove si afferma quanto segue (All n°3):

- che il progettista, molto spesso non ha alcuna competenza in
materia di geotecnica (solo una piccola minoranza dei pro-
getti conosce effettivamente quali sono la indagini geotecni-
che opportune per ricercare, ad esempio. parametri del ter-
reno in termini di tensioni efficaci ed in termini di tensioni
totali. Solo una piccola parte conosce il comportamento del
terreno nelle varie condizioni drenate, non drenate, ecc..
Si pensi agli Architetti, Geometri, ecc.)

- che in base alle vigenti normative sulle competenze profes-
sionali (che discendono da diversi percorsi formativi), solo il
geologo e l’ingegnere civile hanno competenza, concorren-
te, in geotecnica.

- che l’esperienza e la pratica professionale, nel campo geotecnico,

insegna addirittura che, in genere, una buona relazione geo-
tecnica dovrebbe, essere redatta a quattro mani, quella del geo-
logo per le creazione del modeRo geotecnico e quella dell’in-
gegnere civile per l’analisi ed i calcoli geotecnici che riguar-
dano l’interazione geotecnica tra il terreno ed il manufatto.
Gli ingegneri italiani respingono con forza questo tentativo,

eticamente scorretto, di assunzione di una sorta di tutorato da
parte dei geologi nei confronti dei progettisti in generale a qual-
siasi categoria essi appartengano, espellendo i geometri, i periti
edili e gli architetti dalla progettazione delle fondazioni per so-
stituirsi ad essi condizionando gli ingegneri con “le loro due ma-

ni”; di fatto provando a sottrarre an-
che agli ingegneri la modellazione
geotecnica limitandone fortemente
l’autonomia professionale.

Gli ingegneri, però, in tema di
progettazione geotecnica in gene-
rale e di modellazione geotecnica in
particolare, non sono affatto con-
correnti dei Geologi, come questi
pretenderebbero di essere pur sen-
za cultura specifica al riguardo,
bensì di quanti possono invece le-
gittimamente attribuirsi la qualifi-
ca di progettista nei limiti degli or-
dinamenti professionali vigenti nel
settore.

La figura del progettista oggi, in-
dipendentemente dalla specifica e
personale cultura. ed abilità profes-
sionale del singolo, assomma una
pluralità di soggetti, abilitati dalla
legge, che si integrano e si comple-
tano multidisciplinarmente nell’af-
frontare tutti gli aspetti della pro-
gettazione compreso quello struttu-
rale e fondale. É escluso quindi che

la professione del Geologo possa assurgere, attraverso i tentati-
vi evidenziati, al ruolo di progettista senza responsabilità, che
non potrebbe assumere per carenza di competenza e cultura.

Va giustificata, invece, con urgenza, in un’epoca di liberaliz-
zazione dei compensi professionali, la pretesa dell’Ordine dei
Geologi, affermatasi di fatto ma senza alcun presupposto legi-
slativo (vedere Le competenze in materia di indagini geologiche
e geotecniche e la loro remunerazione in Italia ed in Europa, edi-
to dal Centro Studi del C.N.I vol.80) di commisurare i compen-
si professionali dei Geologi per la modellazione geologica alla na-
tura ed all’importo totale delle costruzioni, quando lo svolgi-
mento della prestazione deve precedere la progettazione e le sue
scelte architettoniche, strutturali (anche fondali) ed economiche
della costruzione stessa, che resta interamente nella attribuzione
e nella responsabilità del progettista inteso nella sua accezione più
ampia di uno o più soggetti abilitati a svolgerla con apporti mul-
tidisciplinari sotto la guida del coordinatore della progettazione
cosi come stabilisce la vigente legislazione dei Lavori Pubblici. 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in conclusione, re-
spinge i tentativi dell’Ordine dei Geologi di stravolgere, con in-
teressati pretesti, la vigente legislazione sulle costruzioni, sui la-
vori pubblici, ed in particolare sulla progettazione a loro favore
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ed a danno dei legittimi progettisti, tentando di attribuire ai geo-
logi parte significativa della progettazione per la quale non han-
no né titolo né competenza, nella certezza che le Autorità in in-
dirizzo vogliano rendere inattuabile siffatto tentativo.

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri richiede infine al Pre-
sidente del Consiglio Superiore dei LL.PP., con riferimento al-
l’approfondito ed apprezzato lavoro svolto anche di recente in
materia di normativa tecnica, adempiendo al meritorio compito
di adeguarla sotto tutti gli aspetti il quella europea, di volere pren-
dere in considerazione e di approfondire i contenuti specifici del-
la presente nota così come è sempre stato nella tradizione del
Consiglio Superiore.

C.N.I. (cauzione)
Oggetto: Garanzie nelle procedure di affidamento degli inca-

richi di progettazione - cauzione provvisoria e defini-
tiva ¬determinazione n. 6/2007 dell’Autorità. per la
Vigilanza sui Contratti Pubblici.

Con la presente si trasmette a tutti gli Enti in indirizzo la de-
terminazione n. 6/2007 dell’11 luglio 2007 dell’Autorità per la Vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in tema
di “Garanzie nelle procedure di affidamento degli incarichi di
progettazione", depositata in data 26 luglio 2007.

La suddetta determinazione nasce da una richiesta di parere
inoltrata dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Alessan-
dria, che ha censurato una procedura di gara per l’affidamento di
incarichi di progettazione il cui bando richiedeva al progettista la
presentazione di una cauzione provvisoria e definitiva. ai sensi de-
gli articoli 75 e 113 del d. lgs. 163/2006.

In considerazione del rilievo della questione e del coinvolgi-
mento di numerosi interessi di settore, l’Autorità ha convocato in
audizione, il 9 maggio 2007, i rappresentanti del Ministero del-
le Infrastrutture, del Consiglio Nazionale degli Ingegneri del-
l’ANCI e dell’Ordine degli Ingegneri dì Alessandria.

I rappresentanti istituzionali della Categoria, in quella sede,
hanno vigorosamente sostenuto il carattere speciale ed esaustivo
della disciplina dettata per i progettisti dall’art, 111 del Codice (po-
lizza di responsabilità civile professionale), affermando che ad-

dossare ai professionisti ulteriori garanzie comporterebbe inve-
ce un onere economico aggiuntivo) con possibili effetti limitati-
vi della concorrenza. Ebbene l’Autorità per la Vigilanza, scon-
fessando la tesi contraria sostenuta dall’ANCI ha sostenuto che
la nuova disciplina contenuta nel Codice dei contratti pubblici
(d.lgs. 12 aprile. 2006 n. 163 non ha innovato, sul punto, la rego-
lamentazione già contenuta nella vecchia legge Merloni, per cui
“le stazioni appaltanti non possono richiedere ai progettisti ga-
ranzie aggiuntive o difformi da quelle previste e disciplinate dal
predetto articolo 111 del d.lgs. 163/2006”.

È con viva soddisfazione che si segnala quindi la determina-
zione n. 6/2007, auspicandone la massima diffusione, sia per l’ac-
coglimento delle nostre posizioni, sia in quanto esempio dei ri-
sultati conseguibili attraverso l’azione congiunta e coordinata
delle rappresentanze istituzionali della Categoria.

COMPETENZE PROFESSIONALI
Il TAR della Lombardia, sez. di Brescia, in data 23.07.2007

ha emesso una sentenza con la quale viene respinto il ricorso del
Collegio dei Geometri della Provincia di Cremona, contro il ban-
do di gara dell’Amministrazione Provinciale di Cremona per il
conferimento dell’incarico professionale relativo alla strada pro-
vinciale n. 27, riservato ai soli laureati in ingegneria e architettura.

Copia della sentenza è disponibile presso la segreteria del-
l’Ordine.

CONVENZIONI
Si ricorda che l’Ordine degli Ingegneri ha stipulato alcune

convenzioni con:
- I.P.S.I.A Terni
La convenzione consente agli iscritti all’Ordine la consulta-

zione gratuita delle Norme UNI, Norme CEI e Gazzetta Ufficia-
le presso l’Istituto tutti i giorni lavorativi con orario 8.00-14-00
e 15.00-20.00

- A.C.I. Terni 
La Convenzione ha per oggetto l’offerta della formula asso-

ciativa “ACI SISTEMA” al prezzo di 56,00 Euro, a fronte di quel-
lo ordinario nazionale di 69,00 Euro e “ACI GOLD” al prezzo di
Euro 73,00 a fronte di quello ordinario nazionale di 89,00 Euro.

La Convenzione ha altresì ad oggetto il servizio “Bollo sicu-
ro” ossia la gestione completa del pagamento delle tasse auto-
mobilistiche alle scadenze previste, liberando il contribuente di
tutte le incombenze relative al versamento del bollo auto che verrà
addebitato automaticamente sul c/c bancario dell’interessato,
entro i trenta giorni dalla scadenza dell’ultimo pagamento. II sud-
detto servizio verrà erogato esclusivamente a favore dei soci ACI.

- Wall Street Institute - Terni
Corsi di inglese di vario livello a costi ridotti per gli iscritti

all’Ordine.

Maggiori dettagli sulle singole convenzioni possono essere ri-
chieste alla segreteria dell’Ordine.
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Firmato dai presidenti degli Ordini
degli ARCHITETTI di Perugia e di Terni,
degli INGEGNERI di Perugia e di Terni,

dei GEOLOGI dell’Umbria.
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Terni, 23/07/2007

Spett.le Direzione Regionale
Ambiente Territorio Infrastrutture
P.zza Partigiani n.1 - 06100 Perugia

Oggetto: Proposta di modifica della L.R. n.1/2004 - osservazioni

La proposta di modifica ripropone contenuti già presenti nella prima ste-
sura della Legge ribadendo essenzialmente due elementi di grande valenza:

- la necessità di estendere di fatto, nei criteri ispiratori, la gestione dei la-
vori pubblici a quelli privati;

- attribuzione di competenze e responsabilità al Direttore dei Lavori per quan-
to previsto dall’art. 11 così come riformulato nella proposta di modifica.

L’emanazione di Leggi e Regolamenti nazionali e regionali in materia Edili-
zia, Urbanistica e di Lavori pubblici è stata in questi ultimi anni particolarmente
copiosa ed è tutt’ora in evoluzione. 
Intendiamo non assumere posizioni di tutela ad oltranza del ruolo istituzionale
legato ad una tradizionale immagine del professionista ancorata a vecchi sche-
mi, anche se la parziale ritrosia a recepire il nuovo è giustificata da continue e
sopravvenute incombenze che spesso ci hanno visto coinvolti passivamente.
Non riteniamo infatti costruttivi gli atteggiamenti di contrapposizioni tra le As-
sociazioni di Categoria, il mondo Imprenditoriale, gli Ordini e Collegi Profes-
sionali e le Istituzioni, è nostro intendimento indicare un percorso che veda i di-
versi soggetti assumere responsabilità analizzando al proprio interno le dispo-
nibilità che ciascuno può dare. Sta a cuore di tutti garantire:

- la tutela della salute dei lavoratori;
- contenimento, nell’interesse dell’intera collettività, degli oneri eco-

nomici degli infortuni;
- riduzione delle evasioni fiscali;
- valorizzazione delle professionalità e delle capacità imprenditoriali.

Come detto, il moltiplicarsi delle leggi, la suddivisione delle competen-
ze professionali con l’introduzione delle diverse figure presenti nei can-
tieri, il Responsabile del Procedimento, il Responsabile dei Lavori, il
Coordinatore della sicurezza, il Direttore di Cantiere, il Direttore dei
Lavori creano spesso indeterminazione e incertezza sul ruolo e sulle re-
sponsabilità delle singole figure.
La nostra posizione allora si può riassumere in una semplice proposta:
Condivisione sì dei criteri e dei contenuti che hanno ispirato la modifi-
ca alla Legge, ma allo stesso tempo 
Richiesta di garanzia per i professionisti che si chiamino Direttore dei
Lavori o Coordinatore della Sicurezza di vedersi riconosciuti i propri di-
ritti, di sentirsi tranquilli e apprezzati, avendo adempiuto ai propri ob-
blighi di natura professionale nel rispetto di un codice deontologico ga-
rante dell’intera collettività. Pertanto vorremmo che l’articolato della
Legge venisse modificato come di seguito:

Art. 11
(Adempimenti sulla regolarità contributiva delle imprese)
1. Fermo restando… omissis
c) bis- annotare sul Giornale dei Lavori, predisposto a cura dell’im-

presa con le modalità che saranno precisate, osservazioni e rilievi
nel merito degli adempimenti previsti alla lettera c), con riportate le
visite che il Direttore dei Lavori effettuerà in cantiere con autonomia
decisionale e secondo criteri che riterrà più opportuni per la specifi-
cità di ogni singolo cantiere

Art. 30
(Procedimento del rilascio del certificato di agibilità)
1. Entro novanta giorni dall’ultimazione lavori... omissis

i) attestato comprovante che siano stati assolti i versamenti dei con-
tributi integrativi dei professionisti regolarmente iscritti alle ri-
spettive Casse di Previdenza e che hanno effettuato prestazioni di
servizi di ingegneria all’interno del cantiere. 

A motivazione e supporto per le modifiche proposte all’articolato si esplicitano
sintetiche considerazioni:
Chiedere di documentare indirettamente la corresponsione di un compenso pro-
fessionale che, essendo stata abrogata dal decreto Bersani l’inderogabilità
dei minimi tariffari, deve scongiurare comunque di consentire una mercifica-
zione delle prestazioni a scapito essenzialmente della qualità delle stesse ol-
tre i limiti che inficiano il decoro professionale.
Sembra ovvio che come per l’affidamento dei lavori non si debba ricorrere al
meccanismo dell’offerta economica a massimo ribasso, così debba valere per
le prestazioni di servizi, soprattutto per quelle afferenti la sicurezza che non do-
vrebbero essere sottoposte ad offerta al ribasso.
L’annotazione delle visite in cantiere consente di documentare una fattiva par-
tecipazione del tecnico al lavoro delle maestranze, all’attività e svolgimento
dell’opera; serve inoltre a testimoniare sul buon operato e sull’osservanza de-
gli adempimenti previsti dalla Legge per il ruolo del Direttore dei Lavori.
L’Ordine potrà dotarsi di iniziative che possano monitorare il ruolo dei propri
iscritti al fine di migliorare la sicurezza nei cantieri e di svolgere il proprio com-
pito istituzionale di supporto delle Istituzione e di garanzia della collettività.
Lo scrivente Ordine degli Ingegneri ribadisce nel contempo che nel corso del-
l’iter approvativo della modifica della Legge possano essere effettuati ap-
profondimenti tecnici e confronti tra i diversi soggetti interessati.

Alberto Franceschini
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri

della provincia di Terni
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Non siamo noi a dirlo. Infatti Solahart è la prima a vantarsi del marchio europeo

di qualità totale Solar Keymark sulle macchine solari complete per produzione 

acqua calda sanitaria. Vi basti sapere che operiamo dal 1953, siamo presenti in

più di 90 paesi nel mondo, siamo gli unici a offrire una garanzia fino a 15 anni*

che copre anche l’effettiva produzione di acqua calda. I nostri sistemi possono

resistere fino a -35°C. Riscaldano fino a 900 litri d’acqua al giorno. 

Solahar t rispetta anche l’ambiente: lo cer tifica il Blau Engel, che attesta la

riciclabilità totale dei nostri prodotti.

Sul tetto del mondo 
c’è Solahart.

ACCOMANDITA Unico distributore in Italia: Via San Giuseppe, 19
43039 Salsomaggiore Terme (Pr) Italia - Tel 0524 523668 - Fax 0524 522145 
e-mail: infosolare@accomandita.com - www.accomandita.com

Agenzia per l’Umbria: Scardabozzi Rapp. di Luigi Scardabozzi 
Perugia - Tel 075 393763 - Cell. 329 2306587
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tati in regime di capitalizzazione composta ad un tasso
del 5% annuo;

– tra il 1°Gennaio 2002 ed il 31 Dicembre 2003 dai con-
tributi versati calcolati al 95% ai sensi dell’art. 22.1
dello Statuto, rivalutati in regime di capitalizzazione
composta ad un tasso pari alla media quinquennale del-
le variazioni del PIL riferiti agli anni precedenti l’anno
da rivalutare.

Gli iscritti, in ragione della personale situazione, do-
vranno valutare la convenienza di optare per una delle due
possibilità.

L’iscritto che non formalizza entro il 22 Luglio 2008
la richiesta di restituzione dei contributi, automatica-
mente opta per la prestazione previdenziale contributi-
va reversibile.

Il Consiglio dell’Ordine ed il Delegato Inarcassa sono a
disposizione degli iscritti per fare da tramite con Inarcassa
per fornire consulenze in merito.

QQQQUUUUIIII

Il Decreto Ministeriale del 22 Luglio 2005 ha introdot-
to, in materia di Previdenza, nello Statuto Inarcassa 

“La prestazione previdenziale contributiva reversibile”
Gli iscritti che non hanno acquisito i requisiti per otte-

nere la pensione di vecchiaia e non fruiscano di pensione
di inabilità e invalidità,

e che alla data del 22 Luglio 2008 abbiano compiuto i 65
anni, ai sensi del nuovo art. 42.9 dello statuto, possono:

– chiedere a Inarcassa la restituzione dei contributi ver-
sati, riferiti ai periodi precedenti il 1° Gennaio 2004;

– maturare e/o incrementare il diritto “alla prestazio-
ne previdenziale contributiva reversibile”, prevista
con almeno cinque anni di iscrizione e contribuzione;

In entrambi casi il montante su cui calcolare la restitu-
zione o la prestazione previdenziale è dato da:

– fino al 31 dicembre 2001 dai contributi,conteggiati al
100%, versati ai sensi dell’art. 22 dello statuto rivalu-

COMUNICATO AGLI ISCRITTI INARCASSA
(Art. 40 dello Statuto-Restituzione dei contributi)
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